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RELÀZIONE SUL SEMINA,RIO DI ,SENSIBILIZZA?TONE ALLA DIMENSIONE DI
GRUPPO" PER R. S.A,. SI§IT-C.I . S. L VERONA 1I-I2-r3 Mj\RZO 199I.

La real ta'
sempre e' dl piu' o dl meno
di quello che vogllamo.

F. Pessoa

Solo due annl fa non me Io sarel mai aspettato dl lnlz1are
una nuova professlone: a quel tempo sognavo di viaggiare lontano
dalla vlta che vtvevo, un po'piu'vlclno alla vlta che sognavo.

Ed lnvece eccomi qua: i1 mlo prlmo lavoro come Formatore, I
prlml giornt di marzo del'91, con un gruppetto di Rappresentanti
slndacall di base (R.s.A. ) deI sindacato scuola (srsM) della
C. I. §. L. di Verona. Questo semlnario ml e' stato commisslonato
dalla Segreteria Provinciale deI medes.imo slndacato, 1n apertura
di un Corso dl Formazione strutturato con una serie dl lncontrl
lnformat.ivl e di orlentamento ldeologlco per nuovl eletti.

Le cose ante-aula sono andate plu' o meno nella seguente
maniera. sono stato contàttato dal R.s.A. del centro dl
"Formazlone Professionale (C.F.P. ) dove attualmente lavoro, con Ia
richlesta di stilare un'ipotesi di corso formativo "centrato suIgruppo" e sulle "capacita'personall" piu'che sulle competenze e
sulle scelte 1<leologlche de11'organlzzazlone (novembre'g0).

La mla rlsposta sl e' concretizzala in uno scrltto dl duepaginette, nel 1e qual I sintetizzavo I 'approcclo teorlco e
metodologico (pslco-sociale ed attivo) e dellneavo un,ipotesi dipercorso formatlvo 1n tre fasl: dl sensibl I i zzazlone al Ia
dirnensione di gruppo, dl lnformazione sul slndacato e sul ruolo
de1 rappresentante di base, di acquislzione di tecnlche per lagestione delle assembree slndacall dl centro (cfr. aII. r).

Dopo aver consegnato a1la segreterla I'ipotesl di lavoro,
sono stato convocato e lncarlcato dl approfondire e gestire laprlma e 1a terza fase deI corso, stabllendone obletttvl, templ,
modal ita'operative, costi . Tra le altre cose ho rlchlesto rapresenza di uIt DlretLore del Corso, appartenente al Slndacato,
che seguisse gti utentl anche neIla fase non dtrettamente gestita
dal sottoscritt.o e ho concordato i1 carattere di resldenziallta'
che avrebbe dovuto avere Ia prlrna fase (prtml di febbraio '91).

Purtroppo 1a fase ante-au1a ha subito ulterlori lntoppl, d1
caràttere poIitico, alf interno del Dlrettlvo deI SISM d1 Verona,
che hanno portato a1la temporanea sospensione della terza fase
del corso, con 1a gtuStlflcazione riportatami di "rnancanza dl
flnanzianrentl da1 Reglonale" (f1ne febbralo gf).

Cosi ' , ad oggi , c' stato possibi le attivare I I primo
seminarlo, condotto daI sottoscritto e i1 secondo, completamente
à carico del I'organizzazlone slndacale.
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Dopo la stesura del progetto (avvenuta successlvamente aIcolloquio avuto con Ia segreterta del srsM) il mlo impegno s1 e,concentrato su1 I 'elaborazlone deI prograrnma di lntervento inau1a, 1I plu' coerente posslblle con gIi oblettlvl concordatl, esu11'organtzzazione logistlca de11' tntervento. Per questo secondocompito sono stato supportato dal Dlrettore aét corso ( i1



segretario Provinciale della Formazione professlonate) che hareperito una casa partlcolarmente accogllente per Iaresidenziallta'e si e'preoccupato di tuttl 1 dettagll loglsttcldel caso, senza mal intralciare I lavorl del semlnario ne,colludere con I parteclpanti.
Per quanto riguarda 1a stesura del prograrnma d'aula e aIlasusseguente artlcolazlone secondo eserclzl, tempi, stlle benprecisati, ml e' impossiblle negare un certo imbarazzo e unadiscreta dlffi.colta'. rnfattl fi prodotto del miel pensarnentinotturni ha trovato una flne tanto rocambolesca quanto Lraglca inoccasione deI I'tncontro con I'eslmlo dott. culdo contessa,avvenula ln quel di Mollnetoo di Mazzano, sàla verde, 1I 4 marzoc. a. , a soI 1 7 giorni da1 1 'avvlo deI seminario.
II contessa ml ha magistralmente relnquadrato la situazioneformativa aII'lnterno della dlnamlca organfzzatlva, lnvltandornl alimitare gIi obtetttvi deI semlnarlo aIl'unlco reallzzablle 1ntre gg., con quel target di utenza, con quel tipo dl commtttenza.L'oblettivo si e' potuto cosi' dertneare come 'team buildlng" ecloe': suscltare un sentlmento di coeslone neI gruppo, p€rinnalzare 1a _motlvazione personale a Iavorare lnsleme neI futurolnrpegno slndacale. sarebbe stato qulndl d,uopo abbandonareveL lelta' di apprendimento cognrtivo, esposte ner progettoinizlale.
Perclo' .

.avrei condotto iI gruppo con stile orlentato aI supportivo, conun certo fare manlpolatorlo, attraverso attivlta; strutturat,edl autocentratura che, a1f interno der gruppo, producessero unpassagglo dal1a frustrazlc'ne per i falfimentt- inlztall allasoddlsfazione per i1 successo finale. rnsomma iI popolo slndacalesarebbe dovuto rltornare a casa coNTENTo, coESò, cuRroso (Ieceleberrime 3C di Guido).

Alcunl glorni prlma deI I'inizlo deI semlnarlo ho effettuatoun incontro, ner" Ia sede c. r . s. L. di verona, durante 1 I quale,alla presenza det Dlrettore del corso, ho stlpulato 1l contrattofornatlvo: in slntesl ho presentato l,obiettlvo delle treglornate, 1a metodologia formatlva e dl conduzlone e, inoltre, hopuntual izzato i I carattere formatlvo, non valutatlvo,de11'lnlzlativa.
Dal l 'obiettivo di "team bui lding" ho cercato di dare formaad un programma d'auJ,a, articolatò in B unlta,di Iavoro di

1 . 30 h. ciascuna, secondo I' agenda di lavoro che presento inalì.egato.
I 1 programma ha tenuto conto deI 1 'oblettivo di caratteresostanzialrnente situablle ne11'area delle skills affettivo-relazlonal I ecr ha puntato declsamente sul protagonrsmo delpartecipantl. Le tecnlche utilizzate hanno oàctllato tra lostrutturato e i 1 seml-strutturato, con un progresslvoinnalzamento del l'intenslta' di impatto emotivo. rI focus s1 e,situato lntorno a1 la autocentraLura con una parte flnaleattenta aI "cosa faremo a càsa" e, quindl, piu' eteiocentrata.
I1 prlmo giorno, Iunedi, lI mirzo lZ u. dl I.), e, statodedicato all'approccio, alla conoscenza e comunicazloneinterpersonale (z u. di 1. ) . sl e, real izzato con eserclzistrutturatl (per es. " inizl di conversazione,, ,ta tze bao, )concludendosi i I giorno seguente con un esercizio ( " 1a ricerca" iche ha avuto i I mertto di sclogl lere difese psicologicheprotrattasi per I'intera prlrna giornata.



II secondo glorno, martedl' 12 rrarzo (4 u. di l.), ho
proposto vari eserclzi decisori, con difflcolta' progressive
rispetto 1'eventuale riusclta e a1 cosLo emotlvo da spendere. Per
questo momento del sernlnario ho utl I lzzato due esercizi gla'
costrulti ("m1ss1one spaziale" e "l'orlentamento" ) e altri due
di parziale lnvenzione personale, lspiratl da cose sperimenfate
nei seminari del Ia ScuoIa Formatori .

It terzo ed uItlmo giorno, mercoledl' 13 marzo (2 u. di
I. ) ho fatto sperlmentare e risolvere con successo un esercizio
declsorlo e, durante 1I back-home, i1 gruppo ha raccolto idee ed
indlcato alcune tracce per 1 I lavoro futuro a1 I ' interno
del 1' organizzazione slndacale.

Ho concluso 1 lavorl del seminarlo con i1
valutazione (vedi aI Iegato ) .

questionario di

Hanno parteclpato a questo seminario di sensibil izzazione
alla dimensione di gruppo B rappresenLantl sindacali di base,
appartenenti a B differenti Centrl di Formazione professionale,
della provlncia di Verona (3 donne e 5 uomlni di eta' compresa
tra L 28 e I 40 annl). Questl B partecipanti rappresentano circa
il 50t deIIe R.S.A,.-C.I.S.L. dei Centri dl Formaziorre
Professlonale della provincia dl Verona.

Mi pare lmportante rlcordare i 1 fatto che questi
sindacal lsti presentavano una lunga esperienza dl ml I i tanza
alf interno delÌ'organLzzazlone slndacale a fronte di un recente
incarico come ràppresentanti elettl dagl i iscrltti.

ALCUNE CONSIDERA,ZIONI FINALI

L'occaslone dt perdere Ia verglnlta' corre "professionista
deI Ia formazione' mi si e' presentata, aI 1' lmprovviso come
altrimentl non avrebbe potuto accadere. E, cofire di so]ito accade
dl fronte ad un oggetto tanto deslderalo e di colpo posseduto, un
moto dl fuga e di rifugio sull'Aventlno mi ha colto nelf intimo a
tal punto che mi sono chiesto "se ne valeva la pena".

AIla fine, comunque, 1a libldo ha sconfltto 1a phronesis e
cosi'mi sono lanclato ne11'arenà pronto a sfidare rne stesso e 1a
platea, €d ora ml sento di poter annotare alcune conslderazionl
tratte dal glornale di bordo dei famosl tre glorni a Ca'
ForneI lettl :

-la questione sistema cllente.

La contratLazione con i1 commlttente ni e' parsa a volte
nauseante, altre da esaurlmento pslco-fislco. Questa percezione
deriva, iri modo plausibi 1e, dal fatto che irr un'organi zzazione
slndacale Ie declslonl polltiche spesso non sono in sintonia con
una pratlca quotidiana consolldata e, inoltre, che Ie pastoie
burocratiche assumono unà fisionomia kafkiana. Corrunque sia, i
lunghi mesl dt contatto, presentazione dl un'ipotesi di progetto,
1a contrattazlone , 1a progettazlone, 1a ri-contrattazlone sono
servlti a temprare carattere e capaclta' di negozLazlone deI
sottoscr i tto.

Una nota anche su1la questlone deIIa rernunerazione. E' stata
per me una grande conquista il fatto di norì svendere iI mio
lavoro e Ia mla professionallta' come mi pare accada spesso in



giro, soprattutto tra i neofltl deI mestlere. D'aItra parte non
ho nenmeno ecceduto ln rlchleste lucrose e fuorl dat llmltl della
"comunita' del formatort". Insomma 1a nrla rlchlesta, alla flne
soddisfatta, e'stata quella di L.800.000 + lva per I tre qg.dl
semlnario (2 effettlvi dl lavoro per B unlta').

il progetto-

Devo sinceramente sottò1lneare i1 fatto che ho trovato qualche
dlfflcolta'nel delineare oblettivl ed attlvlta' reallstlcamente
concretlzzabi 1 I aI I' interno del la tregglorni di semlnarlo.
Inoltre mi pare di poter ribadlre che senza I'lmbeccata dl Guido
contessa, avvenuta 1a settlmana precedente f ingresso 1n aula,
avrel rischlato di rlncorrere due obiettivl ( queIIo relazlonale
e quello cognitivo) senza accluffarne alcuno.

sono, lnvece, soddlsfatto del I 'lmpostazlone flnaIe deI
programma e de1 I'organizzazlone logtstica de1 semlnarlo; sono
molto soddlsfatto dl aver real Lzzato, grazle a M.vittorla
Sardel 1a, i I questlonarlo dl valutazione.

I'intervento ln aula.

Superata e vinta una certa agitazlone lnlzlale, che comungue eragia' stata affrontata a1 l'lncontro per 1a stipula del contratto
'formatlvo, posso affermare che i1 mornento dell'au1a mi e' parso
meno dlfflci 1e e estenuante del precedentl.

Esercltando una quanto possibile autorlflessione, ml sernbra
di poter dire che 11 rnio comportamento in aula sia stato
sufficlentemente tranqutllo e dislnvolto. Ho evltato incursioni
in pslcologismi e fllosofie che ml sarebbero probabilmente
tornate contro come boomerang; ho cereato di lnterloquire con
I'intero "campo gruppale", senza accoppiarmi o duellare con
alcuno, §forzandoml dl utillzzare un linguagglo semptlce, preclso
e aIIa portata dl tutti 1 presenti.

un palo degli eserclzi scelti non ml sono sembratl
all'altezza e sono stati organlzzati prevedendo templ eccesslvi e
caratteristlche non congruenti all'obiettivo. (det1e "3 c" ).I1 mio gludlzlo complesslvo sulIo stlle e sul comportamento
in auIa, che tro tenuto neIIa treggiorni, e' di ampla sufflclenza.

Una con$lderazlone conclusiva: Ia grande soddisfazlone che
ho provato a lavoro concluso e ml ha rlpagato delle parecchle ore
di impegno spese per costrulre f intervento formatlvo, e ml ha
ulterlorrnenLe fatto fare un passo in avantt sulla strada deIla
completa convinzlone à voler lntraprendere questa "magnlfica e
terribl 1e " professione det Formatore.

Verona, 23 apr11e 1991

Alberto Raviola
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